
 

PROCURA GENERALE DELLA REPUBBLICA 
presso la Corte d’Appello di Roma 

 

 

Ordine di servizio 1/2021 

 

Il Dirigente, d’intesa col Procuratore generale 

 

Visto il DPCM 2 marzo 2021, con riferimento alle disposizioni del Capo V relativo alle 

misure di contenimento che si applicano in zona rossa ed in particolare all’art. 48 del Decreto, 

laddove si prevede che <I datori di lavoro pubblici limitano la presenza del personale nei 

luoghi di lavoro per assicurare esclusivamente le attività che ritengono indifferibili e che 

richiedono necessariamente tale presenza, anche in regione della gestione dell’emergenza. 

Il personale non in presenza presta la propria attività lavorativa in modalità agile>. 

 

Vista l’ordinanza del Ministro della Salute del 12 marzo 2021, con la quale si stabilisce a far 

data dal 15 marzo che nell’ambito territoriale della Regione Lazio vengano istituite le misure 

di cui alla c.d. zona rossa  

 

DISPONE 

 

che siano garantiti, fino alla permanenza delle misure previste per la zona rossa, i servizi 

essenziali, assicurando una presenza ridotta nell’ambito delle singole unità operative e 

mirando a una presenza in servizio pro capite di norma non superiore a due giorni settimanali, 

privilegiando in particolare le lavoratrici madri di figli di età inferiore a 14 anni coinvolti nella 

didattica a distanza. 
 

Per tale ragione si ritiene che la consistenza giornaliera debba attestarsi, al netto delle presenze 

del personale appartenente alla polizia giudiziaria per il quale non è previsto il lavoro agile, 

secondo la seguente quantificazione: 

 

Segreteria Particolare 2 

Esecuzioni 3  

Affari Penali 2 

Affari Civili 1 

Personale 2 

Protocollo 1 

Consegnatario 1 

Ragioneria 1 

Automezzi 1 

 



Analoga misura di cautela sarà riservata ai lavoratori in condizione di fragilità acclarata dal 

Medico Competente, per i quali si conferma l’effettuazione della prestazione di norma in 

regime di lavoro agile.  

 

Nell’occasione, si dispone che i residui ferie 2020 possano essere fruiti entro il termine 

inderogabile del prossimo 30 giugno p.v. 

 

Per ogni altro aspetto si rinvia al precedente provvedimento del 22 ottobre 2020. 

 

Roma, 22 marzo 2021 

 

 

 

       IL DIRIGENTE 

           Ferdinando Di Benedetto 

 

 

 

 

 Visto per condivisione 

 

IL PROCURATORE GENERALE 

      Antonio Mura 
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